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LE. SPESE DI CULTO FACOLTATIVE

E LA LEGGE 6 LUGLIO I9I2

CoNSPECIALERIFERIMÉNToALL'ASSEGNOPERILPREDICAToRE

DELLA CATTEDRALE DI PALERMO

Se per I'art. 307 della Legge Com' e Prov' poteva mettersi in

forse che spese cultuali facoltative fossero compatibili con I'ecce-

denza del limite legale della sovrimposta, il dubbio non è più per-

messo con la rigorosa e restrittiva legge del 6 luglio 1912 n' 767 '

Mi propongo d'illustrare il processo di formazione di questo

concetto, movendo dall'esame di un caso pratico : la più recente fra

le sp.se cultuali facoltative di Palermo, I'assegno cioè al predicatore

della Cattedrale.

E facile intendere come la conclusione consenta utili genera-

lizzazioni.

sfogliando nell'Archivio comunale di Palermo gli 'Allibramenti 
"

gli .stabitimenti" le .Riforme" gli 'srati-discussi" i 'conti mcrali,

del secolo decimosettirno e decimottavo, corrispondenti su per giù

agli attuali bilanci presuntivi e consuntivi' si rimane stupefatti per

la straordinaria profusione di spese cultuali' Fanatismo religioso e

superba prodigalità erano pur troppo le tristi stigmate del dominio
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spagnuolo, le quali nelia sede del vicerè s'impressero più vivamente

che altrove.

Con un calcolo, fatto così ad occhio e croce, si può presumere

che fortunatamente tali spese siano adesso ridotte per lo meno ad

un terzo.

Eppure, malgrado I'enorme falcidia operata dai tempi più pro-

grediti, res,ta a Palermo il poco invidiabile primato di paqare per

spese di culto più di tutti gli altri Comuni del regno italiano.

Da una statistica del 1906, relativa alla spesa per abitante se,

condo ogni singola categoria di spese comunali, risulta che per le
spese di culto Palermo tiene il primo posto con una media di lire
0,51; vien dopo Vicenza con 0,49 e Cagliari con 0,47. Ma queste

tre cifre sono i'esponente di un'anomalia, perchè le medie seguenti

immediatamente scendono sùbito a A,24 per S. Remo; 0,22 per Na-

poli; 0,20 per Venezia. Le medie poi di tutte le altre città non oltre-

trepassano il 0, 10 per abitante. Notiamo qui Genova con 0,8; Mi-
lano con 0,2 e Torino con 0,2 (').

Identico risultato ci presenta I"Annuario statistico delle città

italiane' per il 1909- 10. L'annuario spigola le cilre massime e le cifre

minime della entrata e della uscita dei bilanci comunali. Nella cate-

goria 'Spese per Culti' le tre cifre massime sonodate da Palermo

con L. 0,52 per abitante; Caltagirone con L. 0,47 e Cagliari con

L, 0,42. Ma in questa statistica il primato di Palermo viene aggravato

dal constatare come Caltagirone tenga aliresì il primo posto nelle

cifre massime per 'Rertdite patrimoniali reali'; e Cagliari ii secondo

poato nelle cifre massime per'Acquisto di beni fruttiferi'(:). Ciò di-

moetra come Caltagirone e Cagliari siano città facoltose e i rispet-

tivi municipî, sino ad un certo punto, paghino del proprio le spese

di culto, con il minimo aggravio dei contribuenti, Ora lo stesso non

(rl ('h. (ìrrrrrrrr.rli l)irlt.rrrr,,, S,'zionc Strtistica, llollcttino Statisrico, anno 1", luelio-
rli,rrrrl,r,.l(){)(r, rr.2. l',,1,.r,,r,,, \'irzi l9{)7, trrvolir l}.1 P.6ó.

("t 'Arrrrrr,rrr,r rrt,rtirtir.rr ,l,.ll,. , irr,i it,,ìi,,rr.', i,rrn,r 'i", l9l)9- l(), f ircrizc, Alf,,no .
r Vrtrturi l() ll), lr I I r. 1'. I l.
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può dirsi di Palermo, povera ed indebitata, la guale prodiga più di

tutte le altre città italiane per spese di culto, opprimendo i contri-

buenti.

Di fronte a questa penosa condizion di cose il più elementare

buon senso consigliava di ridurre nei limiti del possibile le spese

cultuali, ma invece il Consiglio comunale nel lgll deliberò un'altra

spesa di culto.

Il nuovo aggravio in L. 7j0 riguarda un assegno al predicatore

della Cattedrale durante la quaresima. Si tratta di una sPesa preoc'

cupante, non già per I'entità della cifra, ma perchè, dati i precedenti

storici, potrebbe facilmente radicarsi nel bilancio.

E in vero da un canto essa si riannoda dolcemente e natural-

mente a,lla leqge comunale e provinciale borbonica, la quale fra le

pochissime spese ordinarie comprendeva appunto quella per il pre-

dicatore quaresimalista (t).

D'altro canto essa era una delle più vecchie spese cultuali so-

stenute dai Senato di Palermo. L'Amato, che nel 1728, scrisse

intorno alla Cattedrale di Palermo, illustrandola pietra per pietra,

afferma che pet una consuetudine palermitana, imitata anche nelle

altre cattedrali deil'isola, quando in quaresima il predicatore coocio-

nava dal pergamo delia cattedrale, nessun predicatore potesse aprire

bocca nelle chiese minori. E aggiunge che prima del 169l il qua-

resimalista riceveva 250 scudi se forestiero, 200 se siciliano; ma dopo

il 169l la cifra fu ridotta in 200 scudi per I'oratore estraneo, e in

150 per I'indigeno (:). Noto, per chi ami calcolare la spesa, come

il valore di uno scudo sia di L' 5,10'

(l)'l-egge organica sull'amministrazione civile'' Dei l2 di dicembre l8l6' n' 570

art. 2l l, Le spese ordinarie sono quelle lu degli stipendi..... al predicatore quaresima'

lista; al sagreslano ed organista delle chiese di padronato comunale'

(?) Amato, 'De principe templo panormitano" libri Xlll, Prnormi 1728, cx typo'

graphia loannis Baptistae Aiccardi, p. 123.'Orator basilicae solus, more Pan. ab aliis

cathedralibus receplu, feria 4 Cinerum hatlt, silcntibus rcli.;uis, concioìcm: Senalus pro

sucloribus Quadrag. largilur cxtcro il!fcos 2()0, Sicul. ,,ur",,, I 50: rrnlr: arinunl ló91
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Le cifre, se non le notizie dell'Amato, combacianc con le affer-'

mazioni del Teixeyra e del Sala famosi razionali (ragionieri) del Senato.

Pietro Teixeyra d'Albornos meglio che una relazione contabile

stese nel 1793 una storia ampollosa Cei diritti e delle prerogative

del Senato di Palermo, grande di Spagna di prima classe. Sul nostro

argomento ha una breve nota : 'Eligue annualmente il Retore (cor-

risponde all'attuale Sindaco) un dotto Predicatore Quaresimale, a cui

paga onze 80 se Forastiere, ed onze 60 se di questo Rerno'(')
Ignazio Sala ccmpilò il bilencio p€r il 1t07, corredandolo d

tutti i dati giustificativi, così che I'opera resti veramente preziosa per

Ia storia amministrativa di Palermo. Dice il Sala : n. 54. 'Al Predi

catore Quaresimale della Madrice Chiesa di questa Città per le Pre--

diche della Quaresima e Panegirici, che viene tenuto a fare onze 80;

e ciò in seguito di ordine di Sua Eccellenza per via del Tribunale

del Real Patrimonio, li 13 maggio 1692 colla condizione, che il
detto Predicatore, essendo Regnicolo abbia da conseguire onze 60,

ed essendo Forestiero onze 80, come dalla 'Riforma' del lTBB

foglio 20' (').

primo donati aurei 250, secundo aurei 200'. Ma ìa prima notizia è inesatta; il divieto

invero si riferiva al solo caso che predicasse personalmente I'arcivescovo. CIr.'Consti-
tutiones diocesanae Synodi Don lacobi De Palafox celebratae anno domini 1679,

Pnnorini 1747, ex typographia Francisci Valenza, Pars I, Cap. 3." De Verbi Dei Prae-

dicationè, p.7.'Diebus vero, quibus nos ipsi Populo Verbum Dei praedicabimus, in
quflcumque Eclesia alios concionare interdicimus, nec nisi de nostra licentia'. Però il me-

dcsimo sinodo allude genericamente al sussidio elargito daì Senato: loc. cit., p.9. 'Uni-
vcrsilates óutem, et Popuìi non detrectent subministrare victum aut solitam eleemosynam

clargiri, nec claudant os Bovi trituranti'. La costituzione del sinodo di Palermo sul di-
vieto poi non fu aflatto imitata dalle altre chiese vescovili; cosi, tanto per portare un

crcmpio, non se ne lrova traccia nel sinodo diocesano di Girgenti del I 703. Cfr. Con-

rtitutiones dioccsanac synodi Ramirez, 1703, Agrigenti, typis Faelicis Marino 1704,

gr. 12. Dc Jrracdicaloribus.
(r) 'l'cixc)'ra, 'Oriqinc e Giurisdizioni delì'Eccellentissimo Senato', vol. I, p. 157.

[Vlrrtr,,",rilt.,, clrc si const'rvl ncllo ìilrrcrin dcìl'Archivio Comurrale di Palcrmo al n, 414.
('ì Srrlrr, 'l)inrostrrzionrr rlcllo Stato arrnui,le cl.' fondi certi, c variabili componcnti

l,r l{r.rrlit,r rLllr'firrtir'r,l,rri.,\trtrritrislrirzi,rtri coi rispr.ttivi tli l<,ro pcsi <li pcrlincnza, e qiu-

ttrrlirr,,rr,. rL.l lir.n,rt' ,li l',,1,rrr,,, 1,,.r l',,t,tr,,', I l" irrrliziorrc, lfì07 c ltì0tì, p.213. E
tttt itrl.tlrr,rtrl,. rrrrrr|,,rllr,, ,lr, si ,,,trstrrrr rrcll,r lrl,r,riir tl,.ll'Arclrivi<, ('t,rlrrtrnlc cli Pa-

ln, , r,,,.
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Collegando le informazioni dell'Amato con quelie del Teixeyra

e del Sala si possono fissare due yrunti. Già nel secolo decimoset-

timo si aveva un vistoso allogame nto in bilancio per il predicatore, la cui

nomina era di competenza del Pretore. Cc.n. R. Ordine del l3 mageio

1692 I'assegno fu diminuito, ma si trasformò in spesa obbligatoria.

Sembra intanto. che il diritto assoluto del Pretore 'sia stato in

sèguito limitato dalla polizia ecclesiastica borbonica. In vero con regio

rescritto del l4 dicembre 1743 si stabilì che qualora I'università

paghi i predicatori, debba entro il mese di novembre proporre una

terna al vescovo, perchè questi faccia la scelta; e con altro regio

rescritto del 2l agostp l75l si determinò che anche se I'università

non proponga la terna, resti sempre tenuta al pagamento (t).

Negli 'Stabilimenti' del lBl0, i quali costituiscono il più antico

bilancio a stampa della città di Palermo, approvati con real dispac.

cio del l3 maggio 1810, si trova fissata la medesima cifra di onze 80

per il quaresimalista forestiero, e 60 qualora sia regnicolo (t). Ma

nel 'Progetto' del principe di Aci, pretore di Palermo, per I'anno I 816,

il qual progetto rappresenta un vero bilancio presuutivo, lo stanzia-

mento previsto è soltanto in onze 60 ("). È du 
"r"d.re 

però che la

diminuzione proposta dal principe di Aci non sia stata accolta dal

Senato, perchè in bilanci posteriori ritorna la somma di onze B0'

Cosi il 'Conto morale' del 1833, bilancio consuntivo presentato nel

I 836 per I'approvazione dell'lntendente, al sesto allegato, concer-

nente gli stipendî, al n. 7l riporta la spesa di onze 80 per il pre-

dicatore quaresimalista (').

. it; Dias, 'Legislazione positiva del regno delle due Sicilie', Napoli 1845, vol. 8",
p.2994.

(rl Stabilimenti fatti dalla Giunta eretta dal Re Nostro Signore per la fissazione

e discussione del patrimonio civico amministrato dall'eccellentissimo Senato di Palermo.

Paìermo, Reale stamperia 1810, p. I 59.

(:r) ' Progetto dell' Eccellentissimo Principe Aci Retorc pcr ìr fissazionc della con-

grua del Patrimonio del dominante Comune di Palcrnr. a lutlo agoslo quarta indizione

l8l6 diretto all'Eccellentissimo Senato Paìcrrnilan. Grrndc di Spaqna cli [)rirna Cltssc.

Palermo, presso Giovanni Barravccchia ltì16, p. 5j.
(l) V,,llc <li I',,l.rrrr,r. --l)istn.tto <li l)irlcrrrr,r.-'.(''rrrrnr' ,li lt,rl"r,rr,r, l"l rrprrl. lt1l6,
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Nello 'stato discusso guinquennale' per ir lg42-46 fu stanziata
una somrna di 180 ducati (:60 onze) per il predicatore guaresima-
lista nella Cattedrale, salvo ad aggiungere altri ducati 60, da gravare
sulle imprevedute, come compenso per le spese di viaggio, se il pre-
dicatore venisse dall'estero ('). La cifra fu mantenuta con la mede-
sima dicitura nello 'stato discusso'per il rg5r -55 rra re spese or-
dinarie e nello 'Stato discusso' per il lg56-60 (:).

compiutasi I'unificazione del regno italiano comincia dal lg62
la serie dei bilanci annuali. Nel bilancio der rgó2 all'art. gl furono
impostate L' 765 (: 180 ducati) per il 'predicatore quaresimarista
alla Cattedrale', cosi nel t863 art.99, e nel lg64 art. 102.

Ma I'assegno fu tolto nel 1864, discutendosi il birancio per ir
1865. Nella seduta consiliare del26 novembre lg64 si propose dalla
Commissione di finanza e dalla Giunta la soppressione, che venne
approvata dal Consiglio alla quasi unanimità (B).

Adesso, dopo quasi mezzo secolo, I'assegno è stato ripristinato
in una somma lievemente inferiore, in predirezione per re cifre ro-
tt nde. Nel l9l l, discutendosi nel consiglio comunale il bilancio
presuntivo pcr I'anno lgll fu introdotta la più giovane fra le spese
di culto: quella per il predicarore quaresimalista deila cattedrale. La
spesa fu preventivata in L. 750 ed allogata fra le spese facoltative
ordinarie all'art. 180 C del bilancio l9ll.

conto Morale chc si prcscnta al Dccurionato di esso comune in diccarico dell'Anrmi_
nistrazionc tenuta nel 1833. Piano di n. ó. Manoscritto, che si conserva nella libreria
dell'Archivio Comunale di Palermo.

(lr'stato discusso guinqucnnalc per I'Aurminisrrazione del senato di palernro da
vnlerc pelli Esercizi dal 1842 al 1846'. palermo, daila ripografia di Francesco Lao lg4g,
p. 2(r, art. 6ó.

(t') 'srato discusso pcr l'escrcizio dcil'anno lg5l al lg55', Amministrazione del
senaro, 1r' 40, art.7l'- 'Srato discusso der comune di parermo pel quinguennio da
185(r nl 1860', Palcrnro, Lao, p. 70 art.83.

(;r) Atti dcl consiglio Comunale di palermo da gennaro rg64 ad otrobre rg65.
lrnlcrmo ltl7l.-scdura 26 novembre rg64 p.225. Al|art. r02 del bilancio rgó4
ligrrrn lrr rlcrrt rli lic 765 pt'l Predicnrore euaresimalista alla cattedrale di cui la com-
rrri*ione linnrrrirrrin e Lr (liunrn pror)ongono la soppressione. Messa a'voti detta prg-
porla, rl (lonriglro l'l;,1,r,rvn tllt ,;rrnri unaninritÀ,
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Trascrivo dai verbali del Consiglio comunale la motivazione del

nuovo aggravio portato ai contribuenti; u Indi il relatore dice di

avere scritto in questa categoria la somma di L. 750 per concorso

nella spesa per il predicatore nella Cattedrale come promise a suo

tempo al cons. Mangano. L'art. è comcepito come segue: Art. lB0 C

Concorso nella spesa che si paqa al predicatore quaresimalista della

Cattedrale L. 7 50 > t ' ,. Noto di corsa come nemmeno si fosse ten-

tato di qiustificare lo stanziamento, adducendo ['interesse verso un

servizio pubblico. In tal caso dato e non concesso che il Comune

moderno possa comprendere fra i suoi sccpi I'incremento del senti-

mento religioso cattolico, ci troveremmo di fronte ad una ragione di

pubblic.a utilità più o meno plausibile e più o rneno rispettabile ai

sensi dell'art. 306 della Legee Com. e Prov. ('r. Ma la proposta

ebbe it movente di opportunismo politico: la promessa fatta ad un

consiqliere; un impegno privato !

Naturalmente il nuovo allogamento si riprodusse nei bilanci succes-

sivi: all'art. 153 C delbilancio 1912, all'art. 160 C del bilancio 1913,

all'art. I 70 C del bilancio 1914, all'art- 170 C del bilancio l9l 5 e

all'art. I 63 C del progetto del bilancio presuntivo per I'esercizio 1916 
"').

Ma il 'Progetto' del 1914, redatto con maggiore sincerità dei

precedenti presuntivi, conteneva altresì un elemento nuovo' che ren-

deva annullabile I'iscrizione della spesa facoltativa per il predica'

tore. L'elemento nuovo è costituito in genere dalla sovrimposta alle

contribuzioni dirette ed in ispecie dalla sovrimposta liberanrente di-

sponibile in una eccedenza di circa 569000 sul limite legale ('i,

rrl Atti dcl Consiglio Comuntlc di Palcrnro l9ll. Vol. 2" dal j aqoslo al l0
diccrnlrrc l9ll, l)altrrno l9lZ. Secluta tlcl 26 aqosto l9ll' p. 77i.

t:i l-esto unico rlella Lctgc Conr. e I'ror'.;,1tPro,',tlo con R. f)ccrct,r 2l tttun*i,'

l()01ì n. 2(r9, art. l0(r: oLe "Pcsc facoltative clci Conrurri, clcll. l)r."incic c tlei C,,rr-

rorzi loro dcvotto averc per oggetto scrvizi ed uffìci di utilirà pubLlica... .

( r) Progetto del bilnncio presuntivo per l'cscrcizio l9ló, Palcrmo, (ìiarrrrilraParri

l 9l (t p. 1 60 art. l (r3 (l lire 7 50. Concorso nt,lla spe"-a pcr 1,, rcrribuzionc clrt. si ;.raga

al predicatore quarcsintalista clella ('attedrale.

'ír Bilancio deì l9l{, p.2l) art. 32 l.'. S,ryrilrp,rsta irr cctcclclrz.r clcl lir',itt lt-

'lalc 1 ., 568l'ìiì7, 9l

Le spese di culto facoltative e la legge 6 luglio l9l2 ecc. 67

L'eccedenza di sovlinri',osta liberamente disponibile aumentò a

L.784842,13 nell'art. 32 E del biìancio del 1915. È preveduta in

L. 502983,55 all'art. 3l D ,lel progetto del bilancio presuntivo

del 1916.

Come si vede, sin dal 1914 è sorta la questione dell'annulla-

bilità, che può sempre muovergi con il perdurare dell'eccedenza.

In materia di e:cedenza del limite legale della sovrimpcsta si

è avuta una feconda legislazione, sempre intesa ad impedire la pro-

digalità dei Comuni e lo siruttamenio cì:i contribuenti. trn primo luogo

la legge ll agosto lB70 N. 5784 at. 15; poi la leqge 14 giugno

1874 N. 169l art.3; in sèquito la legge I inarzo 1886 N.3682
art.50 e arl.52; iadi la legge 23 luqlio lB94 N. 340; dopo la

legue 23 dicembre 1900 N. 449 art. 2. Il nuovo testo unico della

legge cornunale e provinciale approvato con R. Decreto del 2l mag-

gio l90B N. 269 con una serie di articoli, dal 303 al 308, reg,rlò

più orqanicamente questo campc ('). Ma appena quattro anni dopo,

gli articoli del testo unico furono modificati dalla legge 6 iuglio l9l2
N. 767 concernente disposizioni sulle sovrimposle comunali e pro-

vinciali e sulle spese facoltative (?).

Principio fondamentale e comuns a tutte queste iegei è il con-

siderare I'ec.cedenza quale un rimedio straordinario, un'uliima tavola

di salvezza per le oberaie frnanze comunali. Per le due leggi del

lB70 e lB74 I'autorizzazione ad eccedele il limite legale si conce-

clcva dalla Deputazione Provinciale. Più severamente la legge del

Itlt'ìó art. 52 volle che'i'autorizzazione fosse data con apposita legge.

Ma la legae del lB94 abrogò le disposizioni del 1886 e deteiminò

clre I'autorizzazione per l'eccedenza dovesse impartirsi dalia Giunta

/t,/ tnll,
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Provinciale Amministrativa. Nell'interesse dei comunisti però si po-

sero solide barriere alla libertà di autorizzazione della Giunta pro-

vinciale amministrativa. L'autorizzazione è consentita per fronteggiare

spese obbligatorie o alcune speciali classi di spese facoltative. Qui

si sono manifestate le maggiori cautele del Iegislatore con un suc-

cessivo restringimento delle spese facoltative permesse' Dalla legge

indulgente del lB74 alla legge severissima del 1912, attraverso le

leggi del I 894 e del I 908, è sempre un costante lavorio di assot-

tigliare il numero delle spese facoltative tollerabili con I'eccedenza'

In sostanza vi è stridente antinomia fra I'eccedere la sovrimposta

ed il largheggiare in spese f acoltative' Raífrgurando il disavanzo

come una malattia delle finanze comunali, se la sovrimposta rappre'

senta la medicina per curare il male, le spese facoltative al contrario

importano I'alimentazione e perpetuazione del morbo.

Premesso ciò, esaminiamo la nostra spesa cultuale in relazione

alla legge del l9l 2.

Per I'art. 304 della legge Com. e Prov., secondo le modifica-

zioni apportate dalla legge ó luglio l9l2 N. 767,|a Giunta provin-

ciale amministrativa può autorizzare i Comuni ad eccedere il limite

legale della sovrimposta, perchè facciano fronte alle deficienze dei

loro bilanci, quando 'le spese obbligatorie siano iscritte nella misura

strettamente necessaria' (') Non interessa qui la questione se le spese

cultuali siano in sè obbligatorie o facoltative. Accennerò semplice-

mente come la più recente qiurisprudenza, abbandonando risolutamente

la dottrina ed i precedenti giudicati, riguardi come transitoriamente

obbligatorie soltanto quelle per la conservazione degli edi6cî servienti

al culto pubblico, a tenore dell'art. 320 della Legge Com. e Prov. (').

(1,; Legge 6 luglio l9l2 N. 767 concernente disposizioni sulle sovr'imposte comu-

nali e provinciali e sulle spese facoltative. art. l. Agli articoli 30)-1tt1-307-312 della

legge com. e prov. sono sostituiti i seguenti articoli 30,{.... L'autorizzazione ad applicare

la sovrimposta con eccedenza al limite sopra indicalo e dato pei Comuni dalla Giunta

provinciale amministrativa.,., L'autorità competentc ad aulorizzarc I'ecc"dcnz. della so-

vrimposta esamina la regolarità degli stanzianrerrti dell intcro Iril"ncio e sc lc spcse olrl.,li-

galoric sieno iscrillc n,'ll.r rìrisufir $'felliuìlr.nlc nt:,,ss;rriir.

trl (-,rrs.rzi,,tt, l"ir,'rrzc i i gr:tttttio l(ll l. lìir"l,i ,' (ìrtttrrrr, ( ,,11, \',,1 l) l l",t, ;r,
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Ma la speria per il predicatore e facoltativa, infatti si trova

iscritta fra le spese facoltative. Dunque nessun dubbio che la nostra

spesa non rientri fra le obbligatorie.

Però vi hanno delle spese facoltative, che siano compatibili,

previe determinate forme legali, anche con I'eccedenza della sovrim-
posta. La legee l4 giugno lB74 era sul proposito assai benigna ed

ammetteva tutte le spese facoltative di carattere continuativo dipen-
denti da impegni anteriori al lB74 (';. Il principio fu manrenuto dalla

legge del 1894, che però naturalmente frssò come termine 6nale per

gli impegni il lB94 (Ì). L'art. 307 del testo unico della legge co-

munale e provinciale del l90B elencava tassativamente come compa-

tibili alcune spese: quelle aventi per oggetto istruzione, benefrcenza,

aqricoltura, tiro a segno, Società di storia patria. Ne aggiunqeva altre

in forma generica : quelle per uffici e per servizi di evidente utilità pub-
blica. Ma ripeteva la limitazione della legge del lB94 circa l'indispen-
sabile priorità dell'assegno ("). Ora supposto che I'art. 307 del testo del

'Rivista di dir' pubbl.' 3. (l9ll) P. 2n p. 260. Vedi però ivi p. 269 Ia nota derlo
schiappoli.'L'obbligo dei comuni per spese di culto'. ll chiaro professore deil'Uni-
vcrsità di Napoli assume la difesa dell'opposto principio, sempre sostenuto in dortrina,
lìgli si vale di nuovi argomenri, facendo la genesi srorica dell'art, I 92 del resto unico
della legge com. e prov. del I 908, Neì medesimo senso della cassazione frorentina si

lrronunziò ìa Cassazione di Roma (Sez. Un., Mortara, conc. con[.) 6 marzo 1915. In-
I.ndenza di Finanza e Comune di Novara in 'Rivista di Cir. pubbl.', VII (1915\ p.547.

(r) Legge 4 giugno 1874 N. l9ól art. 3. 'L'aumento.., olrre il limite massimo...
n.rn sarà concesso ai comuni dalla Deputazione provinciale, se non è destinato a spese
.Ll'ligatórie o a spese {acoltarive che dipendano da impegni precedenti alla pubblicazione
rli <lucsta legge ed abbiano carattere continuativo',

(:') Lcgge 23 luglio 1894 N. 340 art.2. 'Le giunte provinciali amminisrrarive pos-
r.rr. nurorizzare i comuni ad aumentare 6no a guesto limite la loro annuale sovrimposta,
,,rl rrr<'lrc a<l ecccdcrlo, <luantc volte I'aumento e I'eccedenza dipendano da spese stret-
tnrrrcnlc oLbligatorie pcr disposizione di legge o per contratti autorizzati prima della pro-
rrrrrlg,rzi.nt. ri'lla ;rrcsente leqgc',

(:r ) 'lì st. rrni,,, d.lla lcgr. com. e prov. 1908 art. 307 't comuni e le province
,1,,' ,,,,r,1,,r,, il linritc lcgrlt: rlt.llir sovrinrposrd, l)o.ssono essere autorizzati, con decisioni
,l,llr (iirrrrt, J,r,,rirr,i.li irrrrrrirrsrrirrivc, . 1,.'r .lt,,.rer,, rcale, inreso il consiglio di Stato,
,r u,.,,,[,1,, rL.ll;r rislx.lltvr (r)rrlrl.r/,r, /r nr.rrl(.n(,rc n,.i l,rro bihnci le spcse aventi per
rrgp.tl, l'rrrrrrzr.rr,, l,r l,.rr,li,crrz.r. l,r1,ri,,,ltrrr,r, il rir,r;r sr.yq,ro, lrr Socictrì cìi storia pa-
lrrr, ,,,1 nltri rrlh,t ,, r,rttzt rlr ,tr,l,rrt,. rrtilrr.ì 1,rrl,l,li,.,r. ,1rr,,rr,l,, lc s[)cs(.strssc scrl,{1o
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I 908 non fosse abrogato, la nostra spesa cultuale, essendo posteriore

al 1894, nemmeno avrebbe potuto rifugiarsi nella comprensiva cate-

goria dei servizi di evidente utilità pubblica, anche compr.-nCendola

ivi con uno sforzo disperato di buona volontà. La leqge del lglz
non comprese più fra le spese tassativamente i:rdicate quella per la
Società di storia patria; aboiì le pericolose categorie generi.he del

l90B e cassò quindi come ormai inutile iltermine del 1894. L}art. 307

della legge com. e prov. secondo Ie modirîcazioni apportaÌe daila

legge 6 luglio l912 elenca tassativamente le spese facoltative com-

patibili con I'eccedenza r son guelle che risuldno di evidente necessità

per I'igiene, l'istruzione, la beneficenza, I'agricol:ura, il tiro a segnol

la conservazione o la nuova istituzione di catteCre ambulanti di agri-

coltura (r). Evidentemente qui non vi è posto per la spesa per i,
predicatore.

Assodato come la spesa per il predicatore sia facoltativa in sè

stessa e perchè tale dichiarata in biiancio e quindi non rientri fra le
spese obbligatorie contemplate nell'art. 304 della legge 6 luglio l9l2;
come in nessun caso possa annoverarsi fra le spese facoltative tas-

sativamente indicate nell'art. 306 della legee 6 luglio l912; ne de-

riva che la Giunta provinciale amministrativa necessariamente dorrebbe

radiarla dal bilancio, diminuendo in uguale valore I'eccedenza sul

limite della sovrimposta.

Nè d'altra parte e possibile che I'illegale iscrizione dell'articolo

163 C de! progetto del biiancio l916 sfugga all'attenzione della

Giunta provinciale amministrativa, essendo preciso dovere dell'ufficio

di ragicn:ria della preÍettura, quando vi sia eccedenza della sovrimposta,

alla conservazione d'istituzioni od alla soddisfazione d'impegni preesistenti alla iegSe 23

luglio 1894 n. 340, e siano contenute entro i limiti dei rispettivi stanziamenti fatti per

I'esercizio I 894'.
(t) Legge 6 luglio l9l2 n.767 at. l-art.307.'Le Province ed i Comuni, che

eccedono il lim;te della sovrimposta, possono essere autorizzati a manrenere od iscrivere

nei loro bilanci spese facoltative con ìo stesso provvedimento, con cui si autorizza Ia ec.

cedenzu, sempre quando tali spese risultino di evidente necessità per I'igiene, I'i;truzione,

la beneficenza, I'ugricoltura, il tiro a segno, la conservazione o la nuova istituzione di
cnltcrlrc rrnLuhnti <li rrgricolturu',
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vagliare ogni spesa di carattere facortativo. per |art. | 95 der reqofa-
mento per l'esecuzione della legge qom. e prov. l,esame verte in ,0""i.
ad evitare che una spesa di carattere facortativo sia per errore stanziatà
fra le obbligatorie; o che fra re spese facortative permesse se ne infirtri
qualcuna posteriore alla legge del lB94 {j). Naturalmente data la poste-
tiore legge abrogatrice del r9 r 2, ra ragioneria prefettizia non può t"n"r"
conto dell'accenno alla legge del 1894, ma rimiterà il suo esame a
controllare se le spese facortative del birancio rientrino fra re sei
classi ammesse dall'art. 307 deila regge r912: igiene, istruzione, be-
neficenza' agricoltura, tiro a segno, cattedre amburanti di agricortura.

Se poi, per ipotesi strana, la Giunta prov. ammin. mantenesse
I'art. 163 C, non notificandone al Consielio Ia depennazione, nem_
meno sarebbe così assicurata ra sorte deil'assegno ar predicatore.
Resta sempre aperto a qualungue contribuente l,udito ul ,i.orro presso
la V Sezione del Consielio di Stato 1.).

In conclusione è da augurarsi che questa spesa cultuale, ripri_
Itinata dopo mezzo secolo dalla sua abolizione, presto scompaia dal
bilancio' Tanto è una spesa di curto di singolare profumo borbonico:
Yeramente'ancien 

.régime'.

(l,f Nrt,,v,, r(.({rhrrcrl(, pcr I'csct.uzi,,rrc .lcll,, legge c(,ar. e pro\,. d'pr(,\.alo conh, l)0,',.t,, l2 lcl,l,rai,, l9l l, rr. 297 trt. 195, .npu,i"r", scconcJo.
tr'l Art. J{).1 rlr.lla lcgge (r luqlio l9lZ._ll Molinari iSovrinrposrir comunalc eplrtv'' rr|' srrllr rrirrrrr,r girrr i<ri.a rlcr rccl;rmo cri cui ail'art. 304 deila ìegge com. e prov.Fhuttn l')l'r |,, l.lt r.lri,rrr,r lirlr. rcr.l;rrrrr un rirrrrso sui lcncris, cscludendo che siaull'lri'trl 1r,;rrLrrr''r r'rir',,rr,, g,'r,rr,r,ir,,, 'rr,rrr.r(ruc Prirna trcila k,guc crel rgrz po-lgVl tlqrlrlt,rral r lrt, r or,tilrrr,rr ,r/iorr1. ;111111;1,11,,


